
 
 

 
DELIBERAZIONE N. _____18_____COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in 

variante urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d’uso. 

 
 
 
L’anno     duemilasedici            addì    28                   del mese  Giugno           alle ore  19,00  
nella  Sala delle adunanze consiliari.  
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All’appello risultano: 
    
 
                                                                                                                           

Presente Assente 
                                                                                                                                 
PONTI CELSINO Sindaco x  
CREPALDI GIANLUCA Consigliere x  
VERCELLONI STEFANO Consigliere x  
FOZZATI SONIA Consigliere  x  
MAGGIORE MARIA TERESA          Consigliere  x  
ZANCATO SILVIA  Consigliere  x  
RANDETTI  MARIA ELENA Consigliere  x  
MAGGIORE ENRICO Consigliere  x  
PAGANOTTI LUCIANO Consigliere  x  
NEGRI NATALE Consigliere x  
NALDI AURORA Consigliere  x  
 
                                                                                               Totali           _____11________    
 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale  Gilardone dr. Roberto 
 il quale provvede alla redazione del presente verbale.  
Essendo legale il numero degli  intervenuti il Sig. PONTI   CELSINO – Sindaco pro tempore, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al  N.   __2  
dell’ordine del giorno. 
 
 
 
 



DELIBERA DI C.C. N.      18       DEL   28.06.2016    
OGGETTO: Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in 
variante urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d’uso. 

 

 

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA  

 
PREMESSO CHE: 

- la legge 28/01/1977, n. 10 all’art. 5 che disponeva che i Comuni dovevano stabilire l’incidenza 
degli oneri di urbanizzazione in base alle tabelle parametriche definite dalla regione in relazione 
ai parametri individuati dalla legge stessa; 

- la Regione Piemonte con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 179/CR–4170 in data 26 
maggio 1977 ha definito le “Tabelle parametriche regionali ex art. 5 e 10 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10 da assumere nelle deliberazioni consiliari per la determinazione dei contributi relativi 
agli oneri di urbanizzazione”; 

- con D.C.R. n. 560-9266 in data 3/11/1983 è stato rettificato il testo degli allegati 3 e 4 della 
D.C.R. n. 179–4170 in data 26 maggio 1977; 

- con D.C.R. n. 615 in data 1/2/2000 sono stati modificati alcuni parametri contenuti nella tabella 
C allegata alla D.C.R. n. 179–4170 in data 26 maggio 1977; 

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni, al comma 4, dell’art. 16, conferma 
quanto disposto dalla sopra citata legge 28/01/1977, n. 10; 

- l’art. 17, comma 1, lettera g) della legge 11/11/2014, n. 164 ha aggiunto al testo del comma 4, 
dell’art. 16 del D.P.R. 380/2001 la lettera d-ter) che recita testualmente: 

d-ter) alla valutazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante 
urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso. Tale maggior valore, calcolato 
dall'amministrazione comunale, è suddiviso in misura non inferiore al 50 per cento tra il comune 
e la parte privata ed è erogato da quest'ultima al comune stesso sotto forma di contributo 
straordinario, che attesta l'interesse pubblico, in versamento finanziario, vincolato a specifico 
centro di costo per la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui 
ricade l'intervento, cessione di aree o immobili da destinare a servizi di pubblica utilità, edilizia 
residenziale sociale od opere pubbliche; 

- con l’integrazione del comma 4, art. 16 del D.P.R. 380/2001 è stato formalmente introdotto un 
ulteriore parametro da considerare ai fini della definizione delle tabelle parametriche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 22-2974 - Determinazione 
del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o 
con cambio di destinazione d'uso. Integrazione della D.C.R. n.179-4170 del 26 maggio 1977, ai 
sensi dell'art. 52 della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 e s.m.i.;  

DATO ATTO che con deliberazione di C.C. n. 6 del 29.02.1986 sono state determinate le tariffe 
degli oneri concessori, aggiornate periodicamente e, in ultimo, con DGC n. 11 del 01.08.2012; 

 

 

 



CONSIDERATO CHE: 

- in ottemperanza ai disposti del comma 4, del D.P.R. 380/2001 occorre integrare le vigenti 
tabelle parametriche individuando i criteri per la determinazione e la modalità di versamento del 
contributo straordinario; 

- il comma 5 dell’art. 16 del D.P.R. 380/2001 stabilisce che nel caso di mancata definizione delle 
tabelle parametriche da parte della regione e fino alla definizione delle tabelle stesse, i comuni 
provvedono, in via provvisoria, con deliberazione del consiglio comunale, secondo i parametri di 
cui al comma 4, fermo restando quanto previsto dal comma 4-bis; 

- l’integrazione delle vigenti tabelle parametriche da parte della Regione consente di rendere 
omogenea su tutto il territorio regionale l’applicazione del contributo straordinario previsto alla 
lettera d-ter), comma 4, art. 16 del D.P.R. 380/2001; 

- l’obiettivo primario in sede di programmazione e realizzazione di interventi edilizi è di limitare 
e contenere il consumo di suolo; 

- i parametri relativi alla determinazione del contributo straordinario devono costituire elemento 
disincentivante all’ occupazione di aree libere ed incentivante al riuso di aree già compromesse; 

- la definizione delle tabelle parametriche è atto di competenza della Giunta regionale ai sensi del 
comma 1, art. 52, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

ATTESO che è necessario stabilire che i valori riferiti alle singole voci di costo, nonché i 
parametri da applicare al contributo straordinario, sono determinati dai Comuni con specifica 
nuova deliberazione, in relazione ai contenuti del sopra citato allegato A, entro 90 giorni dalla 
approvazione della presente deliberazione, che sostituisce le precedenti deliberazioni di consiglio 
comunale assunte in via provvisoria ai sensi del c.5, art. 16, DPR 380/2001; 

Visto il D.P.R. 6 giugno 2001 e s.m.i.; 

Vista la Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.; 

Vista la D.C.R. n. 179–4170 in data 26 maggio 1977 e s.m.i.; 

Vista la D.G.R. n. 23-2974 del 29.02.2016; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto comunale; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

FORMULA la seguente proposta di 

D E L I B E R A 

 

Di integrare, per le motivazioni riportate in premessa, la D.G.C. n. 11 del 01.08.2012, integrando 
il quadro riepilogativo, includendo l’Allegato A di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 
29 febbraio 2016, n. 22-2974 - Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree 
o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso. Integrazione 
della D.C.R. n.179-4170 del 26 maggio 1977, ai sensi dell'art. 52 della legge regionale 5 
dicembre 1977, n.56 e s.m.i.;  

Di precisare che i parametri relativi alla determinazione del contributo straordinario sono previsti 
per disincentivare l’occupazione di aree libere ed incentivare il riuso di aree già compromesse. 



 

 

PARERE  
 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Il Responsabile del Servizio Tecnico  esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica 
della presente deliberazione della Giunta comunale, ai sensi dell'art. 49, co. 1, d.lgs. n. 267/2000. 
 Il Responsabile del Servizio    Geom. Roberto Sogno 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la suestesa proposta di deliberazione, corredata dal riportato parere, dopo breve disamina 
tra i Consiglieri  
 
 
 
Con voti favorevoli n 11, contrari n._0_, astenuti n _0_, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la sopra esposta proposta di deliberazione che qui s'intende integralmente riportata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
  Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
                                      
                                                IL PRESIDENTE 

 
                                             F.to Ponti Celsino                                       Il Segretario Comunale 

 
                                                                                                           F.to Dott. Roberto Gilardone 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, D.Lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
N.                Reg. pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale venne pubblicata il giorno     01.07.2016                   all’Albo pretorio ove 
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
Lì    01.07.2016                                                                                       Il Segretario Comunale 
                                                                                                         f.to Dott. Roberto Gilardone 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art. 134, D:Lgs 18.08.2000, n. 267) 

 

o Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 
4, D. Lgs. 267/2000. 

1. Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, 
del D.Lgs. 267/2000). 

 
Lì    01.07.2016                                                                                 Il Segretario Comunale 
         f.to Roberto Gilardone 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   01.07.2016 
                                                                                                    Il Segretario Comunale 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A alla delibera dell C.C. n.    18     del 28.06.2016 
 
 
      Il Segretario Comunale  
                                                                      F.to Roberto Gilardone 
 
 
 
 

 

COMUNE DI SIZZANO 
 

VALORE AREE EDIFICABILI 

 

 

 

1 AREE AD USO RESIDENZIALE – RS Euro  40,00  al mq. 

2 AREE RESIDENZIALI EDIFICATE ESISTENTI – RE Euro 20,00 al mq. 

3 AREE AMBIENTALI  DI GIARDINI A VERDE PRIVATO 

VINCOLATO: solo per terreni limitrofi ad altri lotti di 

proprietà con presenza di edifici ricadenti in aree di tipo RS e 

RE, per la edificazione di fabbricati accessori  

Euro 5,00 al mq. 

4 AREE AD USO ATTIVITA’ PRODUTTIVE Euro 60,00 al mq. 

5 AREE AD USO TURISTICO E TERZIARIO Euro 60,00 al mq.  

6 AREE PER ATTREZZATURE RICETTIVE DI SERVIZIO, 

CENTRI DI EQUITAZIONE ED ALTRE AREE DI 

SERVIZIO E MANUTENZIONE  

Euro 25,00 al  mq. 

 

 

I valori indicati sono la base imponibile per la determinazione dell’imposta municipale unica IMU 

per le aree edificabili classificate secondo la destinazione urbanistica. 

 
 
 










